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IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante il «Testo unico delle 

disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato» e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 

culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materie di documentazione amministrativa», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione di dati personali», 

così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

VISTO il «Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 

di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 

2008/977/GAI del Consiglio»; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il «Codice dell’amministrazione digitale» e successive 

modificazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, concernente il «Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni» e successive modificazioni; 

VISTO l’Accordo concernente l’individuazione dei profili professionali del Ministero per i beni e le 

attività culturali, sottoscritto in data 20 dicembre 2010, tra l’Amministrazione e le OO.SS., e successive 

integrazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» e successive modificazioni; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» 

e successive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio 

dei beni e delle attività culturali e del turismo», convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 

n. 125; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante «Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, 

lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 

106, e, in particolare, l’art. 15, comma 2-ter, rubricato «Misure urgenti per il personale del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo»; 

VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante «Decreto di graduazione delle funzioni dirigenziali di 

livello generale» e successive modificazioni; 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante «Organizzazione e funzionamento dei musei statali» e 

successive modificazioni;  

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante «Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale per il personale non dirigenziale del comparto Funzioni Centrali 

per il triennio 2016-2018 sottoscritto in data 12 febbraio 2018; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 

e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance» come modificato, da ultimo, dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123, recante «Regolamento concernente modifiche 

al regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance» pubblicato in G.U., serie generale n. 221 del 15 

settembre 2021; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 

legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica», convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 
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VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 21, recante «Articolazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo»;  

VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 22, recante «Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 

2014, recante «Organizzazione e funzionamento dei musei statali» e altre disposizioni in materia di istituti dotati di 

autonomia speciale»; 

VISTO il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 36, recante «Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello 

non generale»;  

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia», 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e, in particolare, l’articolo 24, rubricato 

«Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e per lo spettacolo», come da ultimo modificato al comma 1 

dall’art. 6 bis, comma 8, della legge 18 dicembre 2020, n. 176, di conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 

ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il decreto 19 ottobre 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione, recante «Misure per il 

lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo emergenziale», pubblicato in G.U. – Serie Generale n.268 

del 28.10.2020, così come prorogato, da ultimo, dal decreto 20 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale 29 gennaio 2021, n. 23; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, in particolare, l’articolo 1, comma 932, ultimo capoverso, ai 

sensi del quale “Al personale di cui al periodo precedente si applicano le disposizioni dell'articolo 20, comma 1, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75»; 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 

del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 

sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili; 

VISTO il decreto ministeriale 13 gennaio 2021, rep. n. 34, recante «Ripartizione delle dotazioni organiche del 

personale non dirigenziale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo»; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 

n. 55, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, 

l’art. 6, il quale prevede, tra l’altro, che “Il «Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo» è ridenominato 

«Ministero della cultura»” nonché che “Le denominazioni «Ministro della cultura» e  «Ministero  della cultura» 

sostituiscono,  ad  ogni  effetto  e  ovunque  presenti,  le denominazioni «Ministro per i beni e le attività culturali e per  il 

turismo» e «Ministero per i beni e le attività culturali  e  per  il turismo»”; 

VISTO il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 

n. 76, recante «Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-

CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici; 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 settembre 2021, n. 126 e, in particolare l’art. 1 del citato decreto-legge che proroga al 31 dicembre 

2021 lo stato emergenziale; 

VISTO il decreto legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 

misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19» e, in particolare, l’art. 1 che proroga al 31 

marzo 2022 lo stato di emergenza nazionale; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, recante «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» e , in particolare, l’articolo 20, 

rubricato «Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni», come da ultimo modificato dall’articolo 

1, comma 3bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con legge 6 agosto 2021, n.113, il cui 

comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e 

valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, fino al 31 

dicembre 2022, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con l'indicazione della 

relativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti 

requisiti:  

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo 

determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione o, in caso di amministrazioni comunali che esercitino 

funzioni in forma associata, anche presso le amministrazioni con servizi associati;  

b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate 

presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione;  

c) abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla lettera a) che procede 

all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni”; 

VISTA la Circolare n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la semplificazione e per la pubblica 

amministrazione recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale 

con contratti di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare n. 1 del 9 gennaio 2018 del Ministro per la semplificazione e per la pubblica 

amministrazione recante «Legge di bilancio 2018 - integrazioni alla circolare del 23 novembre 2017, n. 3»; 

PRESO ATTO che il richiamato articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, detta 

speciali disposizioni intese ad offrire una tutela rispetto a forme di precariato protrattesi nel tempo, 

valorizzando, nel rispetto delle regole di cui all’articolo 97 della Costituzione, l’esperienza professionale 

maturata all’interno della pubblica amministrazione acquisita dal personale con rapporti di lavoro di 
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natura flessibile, in coerenza con i fabbisogni e le esigenze organizzative e funzionali 

dell’amministrazione; 

RICHIAMATA la Circolare Dg-Or n. 251/2021 – come integrata dalla successiva Circolare Dg-Or 

n.257/2021 – mediante la quale questa Amministrazione, in coerenza con gli indirizzi operativi forniti al 

riguardo dal Ministro per la semplificazione e per la pubblica amministrazione con la citata Circolare n. 

3 del 23 novembre 2017, ha inteso procedere ad una ricognizione del personale titolare dei rapporti di 

lavoro in parola, potenzialmente in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n.75, ai fini di una successiva valutazione preordinata ad una eventuale 

attivazione delle procedure di stabilizzazione previste dalla citata disposizione nel rispetto dei principi 

generali in materia di programmazione del fabbisogno di personale e di dotazione organica ai sensi 

dell’art.35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il Piano triennale del fabbisogno di personale del Ministero della cultura - Atto di 

programmazione 2020-2022, adottato con atto MiC n. 21907-P/2021 del Segretario Generale in data 

19.11.2021 e richiamate le motivazioni espresse in parte motiva con particolare riguardo all’effettivo 

fabbisogno di personale del Dicastero ed alle residue disponibilità finanziarie, alla luce delle diverse 

procedure di reclutamento ordinario avviate e avviande;  

RITENUTO di dover dare avvio alla procedura di reclutamento speciale prevista al comma 1 dell’art. 20 

del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, più efficace e funzionale alle esigenze organizzative e 

funzionali dell’Amministrazione, poiché idonea ad assicurare in tempi più celeri l’immissione in ruolo di 

personale che consenta di sopperire, e nell’immediato, alle gravi carenze in organico, in coerenza gli 

indirizzi programmatici e le linee strategiche dell’attività di questo Dicastero declinati nel D.M. 18 gennaio 

2021, n.38, recante «Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità pubbliche da realizzarsi nell’anno 

2021 e per il triennio 2021-2023»; 

VISTO il decreto direttoriale del 22 novembre 2021, rep. n.2420, in corso di registrazione, trasmesso con 

Circolare Dg-Or n. 338/2021 - recante «Avviso pubblico finalizzato al reclutamento speciale ex articolo 20, comma 

1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75», mediante il quale sono stati resi noti i criteri e i requisiti richiesti 

per accedere alla procedura di reclutamento speciale ex articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n.75; 

VISTO il decreto direttoriale del 24 novembre 2021, rep. n.2254, in corso di registrazione, trasmesso con 

Circolare Dg-Or n.340/2021 – di rettifica del provvedimento direttoriale del 22 novembre 2021, rep. 

n.2420, opportunamente modificato nella parte in cui all’articolo 3, comma 1, è stato correttamente 

indicato l’indirizzo di posta elettronica certificata del Servizio II di questa Direzione generale, in luogo 

del precedente errato; 

DATO ATTO che, in riscontro alla comunicazione formulata da questo Dicastero (rif. nota MiC prot. 

n.2483-P/2022) in adempimento dell’obblighi di cui all’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con nota prot. n.0007128-P del 26.01.2022 il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha reso noto che “nell’elenco del personale in disponibilità non sono iscritte 

unità che rispondono al fabbisogno di professionalità ricercato” da questo Dicastero con la procedura de qua; 
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TENUTO CONTO che la procedura speciale di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 

2017, n.75, non prevede la mobilità intercompartimentale di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, poiché “Le procedure speciali di reclutamento finalizzate al superamento del precariato hanno una 

disciplina che sottende un interesse prevalente rispetto alla mobilità prevista dall’articolo 30 del d.lgs. 165/2001 che, 

conseguentemente, non è da svolgere in via propedeutica all’avvio delle relative procedure” (Rif. punto 3.2.2 - Circolare 

n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la semplificazione e per la pubblica amministrazione); 

CONSIDERATO che il termine finale originariamente previsto per la presentazione delle domande di 

ammissione fissato al 10.12.2021, con la citata Circolare Dg-Or n.340/2021 è stato differito al 13.12.2021; 

PRESO ATTO che a seguito della pubblicazione dell’Avviso (rif. decreto direttoriale del 22 novembre 

2021, rep. n.2420, come successivamente modificato dal decreto direttoriale del 24 novembre 2021, rep. 

n.2254, cui si fa espresso rinvio) finalizzato peraltro ad una ricognizione del personale potenzialmente 

interessato dalla procedura di stabilizzazione, sono pervenute, entro il termine del 13 dicembre 2021, ore 

00.00, n. 202 istanze di ammissione alla procedura de qua; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del richiamato Avviso, ai fini dell’ammissione 

alla procedura di stabilizzazione è richiesto che i candidati siano CONTESTUALMENTE in possesso di 

tutti i requisiti specifici previsti dall’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, 

ovvero a) la sussistenza di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato presso il Ministero 

della cultura, anche per un solo giorno, successivamente alla data del 28 agosto 2015 (data di entrata in 

vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124)  - b) l’essere stati reclutati a tempo determinato, “in relazione alle 

medesime attività svolte e intese come mansioni dell’area o categoria professionale di appartenenza”, mediante 

attingimento ad una graduatoria, a tempo determinato o indeterminato, riferita ad una procedura 

concorsuale - ordinaria, per esami e/o titoli, ovvero anche prevista in una normativa di legge - anche 

espletata da una Amministrazione pubblica diversa dal Ministero della cultura – c) l’aver maturato al 31 

dicembre 2021 almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’Amministrazione che procede 

all’assunzione, anche non continuativi, negli ultimi 8 anni, con la precisazione che, ai fini della sussistenza 

del requisito di cui alla lett. c), gli anni utili da conteggiare ricomprendono tutti i rapporti di lavoro prestato 

direttamente con l’amministrazione, anche con diverse tipologie di contratto flessibile, ma devono 

riguardare attività svolte o riconducibili alla medesima area o categoria professionale che determina poi il 

riferimento per l’amministrazione dell’inquadramento da operare, senza necessità poi di vincoli ai fini 

dell’unità organizzativa di assegnazione (al riguardo, Rif. Circolare n.3 del 23 novembre 2017 recante 

«Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con contratti di lavoro flessibile 

e superamento del precariato» e Circolare n. 1 del 9 gennaio 2018, recante “legge di bilancio 2018 – integrazioni 

alla circolare del 23 novembre 2017, n.3”) fatta eccezione per i contratti di somministrazione di lavoro (v. 

comma 9 dell’articolo 20 in commento); 

PRESO ATTO degli esiti dell’attività istruttoria svolta dal Servizio II di questa Direzione generale, in 

seguito all’esame delle domande pervenute nei termini prescritti ed alla valutazione dei requisiti di 

ammissione dichiarati dai partecipanti al predetto avviso, in coerenza con il dato normativo di cui 

all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75;  
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CONSIDERATO che l’indagine istruttoria ha condotto all’ammissione alla presente procedura di 

stabilizzazione di n.29 unità di personale, di cui n.19 nel profilo professionale di Funzionario Archeologo, 

n.7 nel profilo professionale di Funzionario Archivista e n. 3 nel profilo professionale di Funzionario 

Bibliotecario, profili tutti riconducibili alla Terza Area funzionale di questo Ministero; 

VISTO il decreto direttoriale 27 gennaio 2022, rep. n.51, trasmesso con Circolare Dg-Or n.25/2022, in 

corso di registrazione, mediante il quale è stato disposto l’inquadramento nei ruoli del personale non 

dirigenziale di questo Dicastero nella Terza Area funzionale, posizione economica F1, di n.29 unità di 

personale, candidati ammessi alla presente procedura di stabilizzazione ex articolo 20, comma 1, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75; 

CONSIDERATO che nell’elenco dei candidati ammessi alla procedura, all’articolo 1 del citato decreto, 

il nominativo della dott.ssa MARCHIARO Michaelangiola, è stato riportato, per un mero errore 

materiale, come MARCHIARO Micheangiola;  

VISTA la nota prot. n. 1672-P/2022 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la 

provincia di Viterbo e l'Etruria Meridionale, assunta al protocollo del Servizio II della Direzione generale 

Organizzazione al n.5213-A/2022, mediante la quale il Soprintendente, per le motivazioni ivi espresse, 

ha richiesto l’assegnazione della candidata CORSI Anna presso l’Istituto attesa l’acquisizione da parte 

della medesima di specifiche competenze nel corso dei precedenti rapporti contrattuali; 

VISTE la comunicazione assunta al protocollo al n.5541-A/2022 del Direttore del Parco Archeologico 

del Colosseo, la nota della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana 

di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara prot. n.3398-P/2022, la nota della 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Pisa e Livorno dell’11 febbraio u.s., 

la nota prot. n.2863-P del 14.02.2022 del la Direzione generale Archivi, la nota prot. n.1296-P/2022 della 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la provincia di Cosenza, la nota prot. n.4383-

P/2022 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Venezia e le 

province di Belluno, Padova e Treviso, di richiesta, alla luce delle assegnazioni disposte con il citato 

decreto direttoriale del 27 gennaio 2022, rep. n.51, di rimodulazione della propria dotazione organica 

nell’ambito della procedura di revisione degli organici degli istituti del Ministero della cultura recati dal 

richiamato decreto ministeriale n. 34 del 2021; 

TENUTO CONTO della necessità di procedere ad una diversa assegnazione della candidata DI FAZIO 

Clara, in luogo della precedente destinazione della Galleria Borghese, sede in cui è stata rilevata la non 

necessità di prevedere la diversa figura professionale del Funzionario Archeologo nella dotazione organica 

dell’Istituto, tenuto conto delle vacanze organiche presenti nel medesimo ambito regionale in cui la 

candidata ha prestato la propria attività lavorativa in conseguenza di pregressi rapporti contrattuali; 
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Art.1  

1. Per quanto esposto in parte motiva, a parziale rettifica del decreto direttoriale 27 gennaio 2022, rep. 

n.51, si dispone la correzione del nominativo della candidata dott.ssa MARCHIARO Michaelangiola, in 

luogo del precedente errato indicato all’articolo 1 del citato decreto. 

2.Per quanto ulteriormente espresso nelle premesse al presente provvedimento, è disposta la rettifica 

dell’allegato n.1 al richiamato provvedimento direttoriale del 27 gennaio 2022, rep. n.51, nella parte in cui 

è stata disposta l’assegnazione delle candidate CORSI Anna e DI FAZIO Clara, rispettivamente presso la 

sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la provincia di Rieti e 

presso la sede della Galleria Borghese, con conseguente assegnazione delle medesime presso le diverse sedi 

di servizio a fianco di ciascuna indicate: 

- CORSI Anna        Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la provincia di Viterbo e   

l'Etruria Meridionale 

- DI FAZIO Clara       Museo Nazionale Romano 

 

 

Art.2  

 

1.Resta immutato, in tutte le altre parti, il decreto direttoriale 27 gennaio 2022, rep. n.51, e relativo 

allegato. 

 
Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di competenza, agli Organi di controllo. 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Marina Giuseppone 

 
 

 IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
       Dott.ssa Sara Conversano 
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